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Critiche severe della Corte dei Conti al responsabile del Tesoro 

«Goria, sei un accentratoro» 
E il Psi: «Questa Finanziaria è povera» 

La manovra economica per l'87 bersagliata anche dai liberali e dai sindacati - La De difende il metodo e le scelte del suo mini
stro: «La sua impostazione è il risultato di un accordo politico nel governo che ora va rispettato» - Libertini sul fìsco 

ROMA — Goria è un «ragio
niere» e la sua finanziaria 
«povera e poco coraggiosa». I 
socialisti Impallinano quoti
dianamente la manovra eco
nomica preparata da Goria 
per 1*87. Qualche giorno fa è 
stato il responsabile econo
mico del partito, Enrico 
Manca, a lanciare critiche 
garbate ma severe. Ieri è an
dato all'attacco, con la con
sueta determinazione, il de
putato Franco Plro, membro 
della commissione Finanze 
della Camera. Il suo è un at
to d'accusa a tutto campo ai 
criteri, alle scelte e alle omis
sioni della Finanziaria. An
che 1 liberali non risparmia
no colpi bassi all'Impostazio
ne di Goria; Il segretario Al
tissimo sostiene che sul ter
reno dell'economia c'è 11 ri
schio che 11 governo si limiti 
«a fare poche cose di ordina
rla amministrazione». Ben
venuto della UH, intanto 
chiede una «legge diversa da 
quella preannunclata». 

SI presenta quindi molto 
confusa questa vigilia del 
Consiglio del ministri fissato 
per il 28 agosto. Il pentapar
tito sta avviandosi sfilaccia
to all'appuntamento che 11 
«Popolo» giudica «molto im
portante». Le acque della Fi
nanziarla non sono agitate 
solo da divergenze politiche. 
Sull'argomento Ieri ha fatto 
sentire la sua voce anche la 
Corte del conti avanzando ri
lievi molto pesanti: viene 

Aumenteranno le sigarette 
Dall'anno prossimo più 4% 

ROMA — L'anno prossimo le sigarette probabilmente saran
no mediamente più care del 4 per cento. Nelle previsioni di 
entrate di competenza per 11 bilancio '87 la voce «imposta sul 
consumi di tabacchi» Indica un aumento rispetto al bilancio 
di assestamento di quest'anno appunto del 4 per cento. Per le 
casse dello Stato questo significa un ulteriore Introito di cir
ca 200 miliardi. 

Dal momento che 1 consumi del tabacchi hanno un'evolu
zione molto modesta questo incremento di entrate dovrebbe 
essere assicurato soprattutto da aggiustamenti tariffari. 

Giovanni Goria 

messo In discussione tutto 11 
metodo oggi seguito per la 
stesura del documento con
tabile. Il Tesoro viene accu
sato di essersi impossessato 
di un potere esclusivo di 
scelta e di indirizzo che non 
gli apparterrebbe. 

Scrive la Corte del conti 
che «11 processo Interno al 
governo continua ad esau
rirsi all'Interno del rapporto 
Tesoro-Ragioneria genera
le». Cioè Goria ed il suo appa
rato avrebbero espropriato 
gli altri settori dell'esecutivo 
relegandoli ad un ruolo mar
ginale. In particolare la 
•funzione di Indirizzo e pre
paratoria del comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica non ha 

avuto peso; manca una so
stanziale collaborazione tra 
ministero del Tesoro e mini
stero del Bilancio; la proce
dura di confronto con le Re
gioni, prevista dall'articolo 
34 della legge 468, resta un 
passaggio rituale». 

Anticipando le critiche 
della Corte del conti (proba
bilmente erano trapelate In
discrezioni), 11 responsabile 
economico della De, Emilio 
Rubbi, scrive sul «Popolo» di 
Ieri che «la politica di Bilan
cio del ministro del Tesoro 
non è la folgorazione di una 
notte di mezza estate, ma la 
puntuale esecuzione degli 
indirizzi concordati». È evi
dente in questa battuta an
che un richiamo al Psi: quel

lo che è entrato dentro la Fi
nanziarla porta 11 marchio di 
tutto 11 pentapartito. 

Un altro esemplo di questa 
polemica aspra è possibile 
scorgerlo nell'intervista del
l'ex ministro democristiano 
del Tesoro, Nino Andreatta» 
che consiglia all'attuale mi
nistro in carica di lasciar 
perdere quel grandi progetti 
per opere pubbliche e inve
stimenti sostenuti proprio 
dal Psi. Le frizioni tra i due 
partiti sono palesi, del resto, 
anche su altre materie chia
ve di politica economica: il 
fisco e le nomine nelle ban
che e in molti grandi enti 
pubblici. 

Goria proprio In questi 
giorni ha voluto prendersi 

ancora qualche briciola di 
tempo dopo aver rinunciato 
a qualsiasi decisione per de
cine di mesi. Il ministro è 
riuscito a non fissare una 
data precisa per lo sciogli
mento del nodo dicendo ge
nericamente che se ne parle
rà al primi di settembre ed 
escludendo, quindi, che sia 
argomento del prossimo 
Consiglio dei ministri come 
tutti quanti credevano e 11 
ministro Zanone aveva an
nunciato. Una nota di Palaz
zo Chigi ha implicitamente 
confermato questa esclusio
ne dall'ordine del giorno del 
governo di questa settimana. 

Ovviamente anche dietro 
questo ennesimo e scandalo
so rinvio ci sono divergenze 

all'interno della coalizione di 
governo e appetiti che aspet
tano di essere soddisfatti. Il 
presidente della Bnl, il socia
lista Nerlo Nest, ha proposto 
per le nomine una specie di 
arbitrato di Bankitalla che 
dovrebbe dare un parere sul 
«papabili» al vertici degli Isti
tuti bancari. 

Sul fisco già nel giorni 
passati Manca del Psi ha cri
ticato il governo. Ieri 11 re
sponsabile del settore orga
nizzazione del Psi, Agostino 
Marianetti, ribadisce che «le 
grandi rendite finanziarie ed 
1 grandi patrimoni diano 11 
loro contributo ragionevole 
e graduale». Ludo Libertini, 
responsabile del settore casa 
Pel. in un'Intervista paralle
la all'Agi rilancia la richiesta 
di una patrimoniale, «impo
sizione giusta se comporta 
anche una tassazione ade
guata delle rendite finanzia
rle oltre che una rlunlflca-
zlone delle Imposte sulla ca
sa eliminando, attraverso il 
catasto, l'attuale massiccia 
evasione. Sarebbe un errore 
se fosse solo un'imposta ag
giuntiva sulle abitazioni». 

La richiesta di una patri
moniale è avanzata anche 
dalla Cna (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) la 
quale annuncia un pacchet
to di proposte organiche «per 
norme fiscali più semplici ed 
eque in relazione alla natura 
dell'impresa artigiana». 

Daniele Martini 

Un'intervista del segretario de 

• % 

De Mita: Craxi e «rapace» 
ma a marzo dovrà davvero 
sloggiare da Palazzo Chigi 

L'esito della crisi avrebbe «riportato chiarezza tra i cinque» e 
stanato il Psi dalla «ambiguità» - Il Pei è «senza fascino» 

ROMA — Craxi lascerà davvero Palazzo 
Chigi entro il marzo dell'87? De Mita è sicuro 
di si: «Non ho motivo di dubitarne: tempi e 
modi sono stati stabiliti. Marzo è un mese 
dell'anno ed è fatto di 31 giorni»... Questo è 
uno del tanti giudizi del segretario della De 
che, in un'intervista concessa a «Panorama» 
dal suo ritiro di Nusco, cerca soprattutto di 
difendere la propria condotta durante l'ulti
ma crisi di governo. 

Con un esercizio acrobatico, De Mita, 
giunge persino ad attribuire ad altri le sue 
attese. «Per chi sognava la cacciata di Betti
no Craxi da Palazzo Chigi — sostiene — e 
riteneva che in ciò risiedesse la ragion d'esse
re della crisi, può darsi che la soluzione a cui 
si è arrivati sia stata deludente. Ma Io ho 
sempre sostenuto che il vero obiettivo di que
sti anni è non tanto temperare certe ambizio
ni personali, quanto perfezionare un sistema 
politico che per molti aspetti è logoro». In 
particolare, si tratta di «eliminare l'ambigui
tà» per cui uno stesso partito — leggi 11 Psi — 
può essere «il perno» sia della maggioranza di 
oggi, sia della «possibile maggioranza alter
nativa di domani». In questo senso, l'esito 
della crisi sarebbe servito a «riportre chiarez
za nel rapporti fra i cinque*. Non solo, alle 
prossime elezioni sarà difficile ai partiti 

«sfuggire a risposte nette e inequivocabili 
sulla loro politica». 

De Mita dice di avere sempre sostenuto la 
necessità che si creino le basi di un'alternati
va, in modo che la De possa anche passare 
all'opposizione. Ed è l'assenza di un'alterna
tiva che offre spazio ai «protagonismi sfrena
ti», alle «rapacità» di chi vorrebbe «sovvertire 
l'attuale distribuzione del consenso». Ma poi 
il segretario de sostiene che la soluzione della 
crisi, con la proroga a marzo del «rapace» 
Craxi, è apprezzabile perché si colloca «den
tro una linea che punta a fare di questa mag
gioranza lo strumento di una rifondazione 
della politica». Quindi un passo esemplare 
verso il rinnovamento del sistema politico 
italiano... 

Secondo De Mita, infatti, non è giusto de
scrivere l'ultima crisi come «una scorribanda 
di alcuni capi partito che hanno occupato le 
Istituzioni». In questa diagnosi sulla «partito
crazia», «di vero c'è solo che l'opposizione an
che durante l'ultima crisi è apparsa latitan
te», confermando che non ci sono solo le «dif
ficoltà» delia Democrazia cristiana. Ma — 
aggiunge senz'ombra di ironia il segretario 
de — «il fatto che dal Pei non sia provenuta 
alcuna proposta con un minimo di fascino 
non autorizza nessuno a sostenere che il pen
tapartito è diventato un regime*. 

Franco De Lorenzo 

ROMA — Nuova lite nel 
governo. Stavolta sul te
ma del condono edilizio e 
della difesa dell'ambien
te. Il ministro all'Ecolo
gia, 11 liberale Franco De 
Lorenzo, fresco di carica, 
aveva annunciato una 
circolare minacciando la 
privazione del condono 
edilizio a danno degli «in
quinatori» di ogni risma. 
Un dirigente comunista, 
Lucio Libertini, proprio 
l'altro ieri, aveva scritto 
allo stesso De Lorenzo, 
proponendo di destinare 
alle infrastrutture e al re
cupero del territorio, tut
ti ì fondi raccolti con il 
condono edilizio. Ed ecco 
ieri 11 socialdemocratico 
Franco Nicolazzi, mini
stro al Lavori pubblici, 
visibilmente irritato, dif
fondere una nota nella 

Franco Nicolazzi 

Ambiente 
e condono, 
Nicolazzi 

contro 
De Lorenzo 
quale sostiene che nessu
na circolare (e l'allusione 
sembra essere diretta 
proprio al suo collega li
berale De Lorenzo) può 
bloccare la legge sul con
dono. Il rilascio della li
cenza edilizia, spiega Ni
colazzi, o della concessio
ne in sanatoria ce sogget

to esclusivamente alle 
condizioni fissate dalla 
legge». E ancora: «I sinda
ci sanno quando, a con
dono ottenuto, ricorrono 
le condizioni per la con
cessione dell'abitabilità» 
(cioè, sanno riconoscere 
gli inquinatori, ndr). Infi
ne: «Ulteriori rinvi! van
no solo a scapito dei cit
tadini ai quali il condono 
costerà 11 doppio dopo il 
prossimo 30 settembre». 
Tutti «dobbiamo attener
ci» — sottolinea con una 
ultima botta polemica 
nei confronti del liberale 
ecologista—«senza spiri
to di protagonismo e sen
za alcuna volontà di ge
stione esclusiva» alle nor
me sopraricordate. Come 
andrà a finire? n neo-mi
nistro si ribellerà? 

Aperto il meeting deir«esercito di VVoytjla »: informazione e potere, 230 sponsor, snobbato Belzebù 

CI aspetta Antfreotti: «Avrà le corna?» 
Dal nostro inviato 

RIMINI — Da che parte co
minciare con un «meeting» 
che già nella giornata di 
esordio passa disinvolta-
mente da un moto raduno e 
da gare di trial a una discus
sione su «Intelligenza artifi
ciale e intelligenza dell'uo
mo»? Giunto alla settima 
edizione, ottenuto il viatico 
del titolo d'apertura sulla 
prima pagina del «Corriere 
della Sera», il meeting di Co
munione e Liberazione — o 
meglio: dell'esercito di Woy-
tjla come lo definisce 11 gior
nale di Via Solferino — è or-
mal -mega» In tutto: negli 
spazi; nella quantità di vo
lontari che mobilita; nella 
folla di visitatori che attira; 
nel numero altissimo — ol
tre 230 — di sponsor del qua
li si giova per un bilancio che 
supererà I due miliardi; nel 
programma rittissimo di 
spettacoli, mostre, manife
stazioni, sportive, tavole ro
tonde. E esso stesso ormai 
un grande apparato di co
municazione, che svela — 
nel promotori e organizzato
l i — u n elevato tasso di co
noscenza e padronanza delle 

tecniche più abili e sofìstica-
te della comunicazione di 
massa: essi sanno come far 
notizia; ecco un motivo — 
tra gli altri — per rispettarli 
e riflettere senza sufficienze 
su di loro e su ciò che fanno e 
dicono. 

Alla fine, se non il rischio, 
c'è il timore di perdersi, di 
non afferrare 11 senso — 11 
messaggio, per restare in te
ma — di questa edizione del 
raduno dedicata alla esplo
razione del «pianeta comuni
cazione». 

Intanto c'è l'attacco rivol
to da Formigoni all'attuale 
sistema dell'informazione. È 
stato 11 solo, brevissimo — in 
sostanza una frase — riferi
mento diretto rivolto dal lea
der di CI allo «stato delle co
se»; ma è stato un riferimen
to brusco, esplicito, persino 
sprezzante: oggi l'informa
zione è potere, è dominata 
dal potere, quindi è una in
formazione menzognera. 
L'altro filone del meeting è, 
naturalmente, la rivisitazio
ne degli strumenti attraver
so 1 quali 11 messaggio — sot
to forma di verità o menzo
gna — è stato e viene diffuso: 

•tamburi bit, messaggi» è, in
fatti, lo slogan del raduno. Il 
•popolo di CI» non rimpiange 
certo 1 tamburi, guarda — 
come ha spiegato Formigoni 
- con «Interesse e slmpaUa a 
tutti gli strumenti per comu
nicare». La diffidenza, però, 
affiora quando 11 leader cita 
Habermas: «MolU strumenti 
nascono non per dare notl-
zie, ma per costruirle». E tut
tavia, è anche vero che la fie
ra trabocca di strumenti ed 
esposizioni afferenti all'elet
tronica, all'informatica, alla 
telematica. 

Forse occorre qualcosa di 
più della fugace citazione di 
Habermas e non basta dila
cerarsi tra fascino e diffiden
za per valutare quanto l'uo
mo abbia guadagnato nel 
passaggio dai tamburi al bit, 
dalle incisioni rupestri al col
legamenti via satellite. VI ha 
provveduto, durante la con
ferenza stampa, Luis Alberto 
Meyer, direttore dell'istituto 
tecnologico e della facoltà di 
scienza e tecnologia dell'uni
versità cattolica di Asun-
clon, nel Paraguay del ditta
tore Stroessner. «Il valore 
della rivoluzione informati

c a — h a detto Meyer — si 
misura dal fatto se 11 conu
nente laUno americano ne 
vedrà aumentato o diminui
to Io stato di dipendenza e 
subalternità economiche, 
culturali e InformaUve». Cosi 
Meyer ha citato la tragedia 
del collasso economico del 
continente, provocato «dalla 
Inettitudine del governi e 
dalle forme moderne di colo
nialismo*; ed è stato evocato 
11 dramma di questi giorni 
del Perù. 

Della giornata di ieri c'è 
da dire ancora che l'apertura 
ufficiale del meeUng è avve
nuta nel tardo pomeriggio 
ma In grande stile. La mani
festazione ufficiale — ripre
sa In diretta da Raluno — è 
vissuta essenzialmente su 
un collegamento via satellite 
con Vancouver, Canada, do
ve è in corso l'Expo *86. Lì 
sono stati ospiti di Mino Da
mato Io scrittore di fanta
scienza Ray Bradbury, Il fi
sico Frank Drake, noto per 
aver Inviato nello spazio un 
messaggio diretto ad even
tuali civiltà extraterrestri; 
James Irwln, astronauta 
sceso sulla Luna nel "71 e poi 

dedicatosi a una sfortunata 
ricerca dell'Arca di Noè. La 
serata si è conclusa con un 
concerto di Miriam Makeba, 
un omaggio — ha sottolinea
to Formigoni — al popolo 
nero del Sudafrica. 

Ieri sono giunti anche 1 
messaggi augurali del presi
dente Cosslga e del papa. Il 
pontefice — Il cui testo sarà 
Ietto stamane da Potetti du
rante la celebrazione della 
messa — sprona 1 figli della 
chiesa a Impegnarsi «In pri
ma fila» nello sviluppo del 
mass-media. Tra 1 due oppo-
su errori, l'accettazione acri
tica e Ingenua di ciò che è 
nuovo, oppure la condanna, 
la rinuncia, l'assenza di re
sponsabilità creativa, Woy-
tjla indica come «terza via* al 
«clellini» un Insegnamento di 
Paolo VI: «La chiesa è miste
ro, cioè realtà Imbevuta di 
divina presenza, che entra In 
dialogo col mondo contem
poraneo.™ con schietto pro
posito non di conquistarlo, 
ma di valorizzarlo; non di 
condannarlo, ma di confor
tarlo e salvarlo». 

Alle spalle di tutto ciò c'è 

la filosofia del meeUng, cosi 
come l'hanno illustrata Ieri 
Emilia Smurro — discreta 
stratega del raduno — e Ro
berto Formigoni. Formigoni 
non si è voluto dlscostare da 
una lettura culturale del 
meeting. Per lui la divisione 
passa oggi non più tra cre
denti e non credenti, ma tra 
chi è disponibile ad accoglie
re la novità ed è capace di 
stupore davanti alla notizia; 
e tra chi non è più disponibi
le e non ha più la capacità di 
stupirsi, n leader di Ci non si 
è scomposto neanche quan
do gli si è fatta osservare la 
contraddizione tra questa 
teorizzazione della ricerca 
conUnua di verità e l'essere il 
dogma, la «verità rivelata», 
pilastro della fede cristiana. 
Chi ha cercato di condurlo 
su questioni più terrene non 
ha raccolto molto: «Cosa 
pensate del diavolo, cosa 
pensate di AndreotU?». «An-
dreottl — è stata la risposta 
— verrà mercoledì, vedremo 
se si presenterà con le cor
na». 

Antonio Zolfo 

Un rapporto del 
Nobel 

ERICE — Se negli ultimi dieci anni di questo 
secolo, Usa e Urss (e gli altri paesi maggior
mente industrializzati) aumenteranno le 
spese militari — come sembrerebbe prevedi
bile, soprattutto in conseguenza della realiz
zazione dello Sdì — l paesi sottosviluppati 
subirebbero un autentico «collasso» nel red
dito. Ma anche nell'Unione Sovietica il pro
dotto Interno lordo calerebbe dell'8% e nel 
nord America (Usa-Canada) del 5%. Si im
porterebbero meno beni strumentali e più 
materiali militari. La produzione nell'abbi
gliamento calerebbe dell'11%, nelle costru
zioni del 16%. La domanda di petrolio au
menterebbe del 4%. Salirebbe Invece del 20% 
la produzione di aeromobili. 

E uno degli «scenari» possibili, presentato 
a Erlce, con un «rapporto» riservato, nel se
minario sulle «guerre stellari». Lo ha elabora
to 11 premio Nobel per l'economia, Wasslll 
Leontief, con 11 prof. Gianni Ricci, dell'Uni
versità di Modena, un esperto di «teoria del 
giochi», che coordina un gruppo di lavoro nel 
«World lab». 

Il programma di difesa strategica (cioè lo 
Sdì) — dicono gli autori del «rapporto» — «ha 
dato nuovo Impulso alla corsa agli arma
menti e rischia di spostare dal campo civile 
al campo militare Ingenti risorse umane ed 
economiche che sono invece necessarie per 

Guerre 
stellari, 

tutti 
più poveri 

Gli effetti dello scudo spaziale 
sull'economia sarebbero deva
stanti, specie per i paesi del Sud 

uno sviluppo dell'umanità in una situazione 
di pace». Il costo dell'Sdi è stato stimato re
centemente dallo stesso Istituto di politica 
estera degli Usa, in circa 600 «giga-dollari» e 
cioè in 800 miliardi di dollari (giga è una uni
tà che equivale a un miliardo). In definitiva, 
quanto 11 budget federale di un anno. DI 
fronte allo scudo stellare, Infatti, l'Unione 
Sovietica — dice Leontief, un «maestro» nel 
«simulare» gli effetti sull'economia di altre 
componenti, soprattutto militari — reagi
rebbe con un pari Impegno economico per 
ristabilire l'equilibrio strategico. «Chi esce 
sconfitto da questa partita a scacchi è l'uo
mo, la cui sopravvivenza dipende dall'affida
bilità della tecnologia utilizzata dai due gio
catori». 

Ma Leontief ha previsto altri «scenari». 1) 
Usa e Urss mantengono le spese militari a 
livello del 1970: in questo caso 11 Pil aumente
rà più o meno in tutte le regioni, ma crescerà 
11 divario tra paesi ricchi e paesi poveri. 2) 
Aumento «fisiologico» delle spese militari: 
l'Urss aumenterebbe 11 suo reddito avvici
nandosi a quello degli Usa. 3) Con una ridu
zione di armi pari a un terzo rispetto allo 
scenario-base; con erogazione di aiuti al Ter
zo mondo dal 15 al 25%, tutte le nazioni au
menterebbero 11 reddito: l'Africa più povera 
del 150%, l'Urss del 29%, gli Usa solo del 4% 
e 11 Giappone appena dell'1%. 

Dopo dieci anni di battaglie legali 

Chiuso il caso Silkwood 
Per la morte di Karen 

pagheranno due miliardi 
La giovane analista morì misteriosamente dopo aver denunciato 
di essere stata contaminata nel laboratorio della Kerr-Mcgee 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Era una delle tante vertenze 
giudiziarie che vengono decise con una sen
tenza per risarcimento del danni, magari con 
milioni di dollari di penale. Ma il caso Sil
kwood aveva fatto scalpore più di altri per 
almeno tre ragioni. Una giovane analista ad
detta al laboratorio di una Industria che pro
duceva combustibile atomico destinato ad 
alimentare le centrali nucleari era stata for
temente contaminata da radiazioni. Aveva 
deciso di denunciare il caso a un grande gior
nale e, mentre si recava In macchina all'ap
puntamento con un redattore del «New York 
Times», era rimasta vittima di un Incidente 
piuttosto misterioso. Infine, la storia era sta
ta ricostruita in un film Interpretato dall'at
trice oggi più famosa d'America, Meryl 
Streep, più volte premiata con l'Oscar. 

La vicenda legale era cominciata dieci an
ni fa, quando 11 padre e 1 figli di Karen Sil
kwood (questo 11 nome della vittima, che l'o
monimo film avrebbe poi reso tragicamente 
famosa) avevano intentato causa alla Kerr-
Mcgee Corporation, la fabbrica che produce
va il combustibile nucleare, per negligenza e 
Inadeguate misure di sicurezza. La Silkwood 
e la sua abitazione davano segni di un alto e 

cordo: la Kerr-Mcgee ha accettato di versare 
al parenti di Karen Silkwood la somma di un 
milione e 380mlla dollari (quasi due miliardi 
di lire) chiudendo in tal caso con una traspa
rente ammissione di colpa. La storia si era 
svolta ad Oklahoma City. Karen era perita 11 
13 novembre del 1974. Il reporter del «New 
York Times», quando 11 film uscì sugli scher
mi e fece scalpore, si guardò bene dall'accre-
ditare la tesi dell'incidente automobilistico 
procurato per sopprimere un'accusatrice-te-
stlmone pericolosa. Il giornale stesso, che 
avrebbe potuto montare un caso giornalisti
co su quello che era diventato un caso cine
matografico, si trincerò dietro una neutrali
tà un po' ipocrita, forse per timore dei rischi 
giudiziari che avrebbe potuto correre se la 
Kerr-Mcgee avesse, a sua volta, intentato 
un'azione legale contro di esso. 

Oggi che il caso si è chiuso con una transa
zione, la storia di Karen Silkwood arriva fi
nalmente in prima pagina. Si riparla della 
sua morte misteriosa all'età di 28 anni, dei 
suoi tre figli che oggi hanno 19,17 e 15 anni. 
Si divideranno 500mlla dollari perché il re
sto, cioè II grosso della penale concordata 
(quasi BOOmlIa dollari) servirà a pagare gli 
avvocati e le onerosissime spese giudiziarie 

pericolosissimo livello di radioattività. Ne 
era nata una vertenza Interna e il film narra
va le scorrette operazioni compiute da qual
che tecnico della Kerr-Mcgee per alterare le 
prove che avrebbero potuto dimostrare le re
sponsabilità della ditta. Dopo la morte della 
protagonista. In un Incidente che 11 film Insi
nuava potesse essere stato procurato ad arte 
per eliminare una dipendente e una testimo
ne pericolosa per 11 buon nome e I profitti 
dell'azienda nucleare. 1 parenti e gli eredi 
promossero l'azione legale che si concluse 
con una clamorosa decisione della giuria: la 
Kerr-Mcgee fu condannata, nel 1979, a paga
re deci milioni e mezzo di dollari(equlvalentl 
a 15 miliardi delle lire odierne) per risarci
mento danni. Ma In appello la sentenza fu 
annullata. 

Le parti cominciarono a negoziare una 
transazione che si è conclusa ieri con un ac-
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americane. 
I protagonlsl dello scontro giudiziario con

tinuano comunque a polemizzare attraverso 
1 quotidiani. Il padre della vittima ha detto: 
•Attraverso I tribunali abbiamo dimostrato 
che quanto Karen diceva era vero*. La Kerr-
Mcgee, all'opposto, non ha ammesso di esser 
colpevole della contaminazione da plutonio 
che afflisse gli ultimi mesi di vita della pove
ra analista. Un suo portavoce ha detto: «Se ci 
fosse stato un altro processo, avremmo vin
to*. Ma non ha spiegato perché la ditta si è 
adattata a considerare come un'ottima solu
zione 11 pagamento di un milione e 380mila 
dollari per risarcimento danni. 

Forse, se non ci fosse stata la tragedia di 
Chernobyl, la piccola Chemobyl privata di 
Karen Silkwood sarebbe stata ricordata sol
tanto dal giornali dell'Oklahoma. 

Aniello Coppola 


